
■ Il temporale annunciato
scoppia di prima mattina. Poi
diventa tempesta che investe in
pieno Rosy Bindi. Il primo a
scendere incampoinmododu-
roè ilministro per la Solidarietà
sociale che detta alle agenzie:
«Noncondividolasceltadelmi-
nistro Rosy Bindi di non invita-
re le organizzazioni omosessua-
liallaConferenzanazionalesul-
la Famiglia. Ritengo pertanto
chenemmenolamiapartecipa-
zione sia opportuna». Poi è la
volta di Emma Bonino. E anco-
ra: del Prc e della Rosa nel pu-
gno.IntantoBerlusconiannun-
cia: andremo al Family Day.
 alle pagine 4 e 5

L’intervista

Il caso

Dolcetta a pagina 10

Staino

Francia

«FUI IO A DECIDERE
CHE LA VITA DI MORO

ERA IL PREZZO DA PAGARE»
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I COSTI
DELLA POLITICA

L’esempio toscano

«LEZIONE ITALIANA
PER LA SINISTRA

FRANCESE»

Figli di mamma

Consentitemidi iniziare citandounpassodel-
la Dichiarazione di Berlino in coincidenza

con il cinquantesimo anniversario dei Trattati di
Roma:«Abbiamounmodounicodivivereelavo-
rare insieme nell’Unione Europea. Questo modo
si esprime tramite l’interazione democratica de-
gli Stati membri e delle istituzioni europee».
Sì, l’interazione democratica tra nazioni-Stato e
istituzioni comuni è stata la chiave dell’evoluzio-
ne della Ue. Il progetto europeo era non solo una
ideaambiziosa,maancheun’ideaautenticamen-
te grande proprio per il fatto di essere riuscita a
raccogliere l’ambizione, le capacità e le migliori
tradizionistorichediciascunpaesemembroinvi-
sta del perseguimento di una serie di obiettivi co-
muni e non circoscritti. Sostanzialmente questo
èstato ilmodooriginale incui l’Europahasupera-
to il nazionalismo vecchio stile. Per la prima vol-
ta nella storia, il disegno dell’unificazione euro-
pea si fondava sul consenso volontario piuttosto
che sulla forza.
Se guardiamo ai 50 anni trascorsi, questa lezione
centraleè chiara:una forteUnione esigeStati che
siano, al tempo stesso, consapevoli delle loro og-
gettive limitazioni e pronti a mettere in comune
prerogative sovrane. Da questo punto di vista la
visione federale dell’Europa era solo parzialmen-
tecorretta inquantoprevedevaunprogressoline-
are ingradodidistaccarsidalla sovranitànaziona-
le e di avvicinarsi all’autorità sopranazionale. Ma
la concezione opposta che considerava le nazio-
ni-Stato come la sola unità politica capace di svi-
luppoequindi rifiutavaqualsiasi significativaces-
sione di sovranità, è stata superata dagli eventi.
Infatti ora siamo in grado di vedere alla luce del-
l’esperienza che la strada del futuro è piuttosto
quella di una sovranità condivisa e di una gover-
nance a più livelli. La qual cosa ci porta ad una
conclusione chiave: requisito fondamentale per
il successo dell’Unione è una efficace divisione
delle responsabilità. (...)
 segue a pagina 27

VI RACCONTO DANTE BENIGNI

«Velineeveleni»nonpossonoportarenulladibuo-
no al progetto del Partito democratico. Per questo
si deve chiudere subito questa brutta pagina. E per
farlo è necessario «decidere con chiarezza» su ogni
questione che agita le acque tra Ds e Margherita.
Fassino scrive una lettera a Prodi per sollecitare un
suo intervento in questo delicato passaggio.
 segue a pagina 3

Fassino a Prodi: basta veleni sul Partito Democratico
Dopo le tensioni con la Margherita il leader ds si tira fuori da polemiche e organigrammi: «Romano, decidi»

IL TG LEONARDO (uno dei programmi più belli che vadano in on-
da) ci ha spiegato ieri che è in atto una grande migrazione di pian-
te, che non si limitano a cambiare Paese, ma passano gli oceani e
si spostano addirittura da un Polo all’altro. Giusto come il senatore
De Gregorio, che però, per essere vegetale, ha un po’ troppa fame
animale di cariche. E che farà ora la Lega per opporsi all’invasione
verde? Chiederà di istituire una guardia padana anti verde? E Bush
organizzerà un’altra guerra preventiva o costruirà un muro più alto
di quello contro i latinos? Ma, contro il cambiamento, è inutile chiu-
dere le porte. Come ha fatto anche Rosy Bindi, annunciando che
non inviterà i gay alla Conferenza sulla famiglia. Senza spiegare
perché gli omosessuali non dovrebbero avere niente da dire sul te-
ma. Non tutti sono sposati (come non sono sposati i preti), ma tutti
siamo figli di mamma. E in che cosa Giovanardi è meglio di Paolo
Poli? E perché poi invitare i genitori dei gay? Nella speranza che si
rendano complici dell’esclusione dei loro figli?

ECONOMIA

G li specialisti, i sociologi della
politica hanno trovato una

definizione curiosa: il partitismo
senza partiti. È quel fenomeno per
il quale in questi decenni mentre i
partiti di massa perdevano «peso»
gliuominideipartitineacquistava-
nosempredipiù.Aconti fatti sono
fra le 300 e le 350mila le persone
che oggi vivono di politica, o per
meglio dire degli stipendi forniti
dallefunzioniamministrativeedal-
la grande macchina politico-buro-
cratica. segue a pagina 26

«Ai familiari delle vittime del terrorismo. Ho
seguito e incoraggiato il percorso delle
proposte di legge a istituire un “Giorno della
memoria” dedicato alle vittime del terrorismo

e delle stragi di tale matrice. È stata prescelta
la data del 9 maggio, cioè il giorno del barbaro
assassinio dell’on. Aldo Moro da parte delle
Brigate rosse. La decisione del Parlamento

colma un vuoto di memoria storica e di
attenzione umana e civile, che molti di voi
avevano dolorosamente avvertito».

Giorgio Napolitano
8 maggio 2007

Governo, a chi serve lo scontro sui gay?
Ferrero e Bonino contro Bindi: non partecipiamo a una conferenza che esclude
Family day, Berlusconi cavalca la piazza. «Forse vado». Con quale famiglia?

PARLA PICZENIK, L’UOMO DI KISSINGER

IL REPORTAGE

I dannati
nell’inferno
delle serre

GERUSALEMME

INTERVISTA A ROCARD

MARIA NOVELLA OPPO

Prodi: concluso
il risanamento

ROBERTO ROSCANI

MASSIMO D’ALEMA

MONI OVADIA

■ di Simone Collini

 De Giovannangeli e Lombardo a pagina 7

FRONTE DEL VIDEO

Per una
Europa

senza veti

I lmestieredelcritico,anchese
amateur, non si addice a chi

pratica la professione della sce-
na, almeno fino a quando è in
attività,mavi sonoeccezionial-
la regola che meritano una tra-
sgressione.La miaeccezione è il
recital Dante di Roberto Beni-
gni.
Benigni, per molti anni, ha
scelto di dedicarsi quasi esclu-
sivamente al cinema fino a
diventare una star di risonan-
za planetaria con il celebratis-
simo e super premiato La vita
è bella e, come spesso accade
a molti uomini di teatro cat-
turati dalla pellicola, sembra-
va essersi votato anima e cor-
po alla settima arte.
 segue a pagina 19

■ di Marco Bucciantini
inviato a San Nicola Varco

TRE UOMINI camminano
trascinando i piedi gonfi.
Sono esausti, spossati.
Sollevano polvere. Il sole
è ancora caldo e brucia la
terra secca. Sono in fila,
muti di stanchezza, dopo
dieci ore di lavoro, comin-
ciato che era ancora buio,
«pescati» alle cinque del
mattino al «mercato delle
braccia», ai bordi della sta-
tale 18. «Tu sì, tu no».
 segue a pagina 9

«Filopalestinese», pesante attacco
a Bertinotti dentro la sinagoga

■ «Siamo usciti dall’emergen-
za,dallapolmonitesiamopassa-
tialrisanamento».RomanoPro-
di accoglie con soddisfazione
gli ultimi dati sui conti italiani,
promossi a pieni voti dall’Euro-
pa. Quanto alla ripresa, il pre-
mierèottimista: «L’iniezione di
risorse c’è stata, il taglio del cu-
neo fiscale vale 7 miliardi di eu-
ro». Da qui il messaggio lancia-
toalle imprese:«Sperocheades-
so li investanoininnovazionee
ricerca».
 Di Giovanni a pagina 2

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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